
 

Avete delle 

giocatrici mo-

dello cui vi 

ispirate? 

M - Scons, non 

solo per il ruolo, 

perché è una 

guardia come 

me, per il fisico e 

per lo stile di 

gioco, ma anche 

come ragazza, 

per come si 

pone con il gruppo e per il comportamen-

to. Per il resto non seguo molto la WNBA 

quindi non è che conosca molte giocatrici 

americane. 

C - Io non ho un vero proprio un model-

lo. Ci sono state tre giocatrici che mi 

hanno aiutato molto da quando ho inizia-

to: Scons, poi Lavi, che avendo anche il 

mio stesso ruolo mi dà un sacco di consigli 

durante l’allenamento, e Gaia Gorini. 

Voi siete anche due pilastri 

dell’under 19, come sta andando per 

ora la stagione a livello giovanile? 

M - Per adesso le abbiamo vinte tutte. 

Sono contenta anche perché stiamo mi-

gliorando sempre di più in ogni fase del 

gioco e come collettivo. Però dobbiamo 

mantenere la concentrazione, soprattutto 

in vista dei raggruppamenti interregionali e 

dell’interzona quando si alzerà il livello, 

comunque speriamo di continuare così. Lo 

scorso anno l’infortunio mi ha impedito di 

giocare molto, quindi quest’anno ho tanta 

voglia di recuperare il tempo perduto. 

C - Con l’Under 19 fino adesso abbiamo 

vinto sempre. Ci alleniamo tutte assieme 

solo una volta a settimana, però lavoriamo 

molto e stiamo migliorando sempre di più. 

Speriamo di continuare così, il nostro 

sogno è quello di arrivare alla fase finale 

nazionale, soprattutto per me perché 

sarebbe bello concludere con questo 

traguardo la carriera giovanile. Segue a p.4 

Arriva il Natale 

e per festeggiare 

questa settimana 

Miss  Match 

raddoppia: sono 

due le ragazze 

p rotagon i s te , 

due delle giovani 

più promettenti 

del panorama 

nazionale, Chia-

ra Villarini e 

Mary Ortolani 

Iniziamo dalla partita che ci at-

tende oggi contro Orvieto, che 

tipo di match vi aspettare? 

M - Bisogna vincere per centrare 

l’obiettivo delle Final Four che non 

possiamo assolutamente fallire. Quindi 

dobbiamo puntare sulla difesa e stare 

sempre concentrate durante la partita 

mantenendo intensità e cercando di 

creare più gioco possibile di squadra. 

C - Penso che sia una partita impor-

tante che conclude un ciclo molto 

duro, di queste la prima contro Schio 

l’abbiamo vinta giocando molto bene, 

purtroppo domenica ci è mancato 

qualcosa ma cercheremo di migliorare 

per portare a casa il nostro obiettivo. 

Cosa ne pensate di Orvieto? 

M - Dopo il cambio di allenatore si è 

ripresa, nelle ultime partite non ha 

fatto male, quindi non la dobbiamo 

sottovalutare: è importante mantener-

si concentrate, perché in difesa usano 

molto la zona. Hanno una guardia 

americana abbastanza fisica e si pre-

sentano senza nulla da perdere. 

C - Penso le stesse cose, Orvieto non 

sarà un avversario semplice, dovremo 

essere molto attente in difesa e poi 

cercare di attaccare con i giochi giusti. 

La cosa più importante è la concentra-

zione. In più è un derby. 

Che giudizio date del campionato 

giocato fin qui dalla squadra? 

M - Adesso stiamo iniziando ad avere 

una maggiore unità di squadra, si vede 

che siamo compatte e stiamo lavorando 

sempre di più sulla difesa e sul gioco 

collettivo e quindi penso che piano 

piano continueremo a migliorare. 

C - Penso che siamo migliorate molto 

dall’inizio dell’anno, anche perché poi 

con il passare del tempo abbiamo tro-

vato sempre più compattezza e si è 

visto soprattutto contro Schio. 

Lasciando l’attualità, quand’è che 

avete capito che il basket poteva 

diventare una parte molto impor-

tante della vostra vita? 

M - A Recanati mi allenavo tre volte a 

settimana ma era più che altro un pas-

satempo. Poi è arrivato il Trofeo delle 

Regioni, con il confronto con giocatrici 

di tutta Italia, quindi il primo raduno 

con la nazionale e poi la chiamata di 

Umbertide ed è lì che ho capito che il 

basket sarebbe potuto essere la mia 

strada. 

C – Io ho iniziato abbastanza tardi a 

giocare, lo sto capendo adesso! É una 

passione che cercherò di portare avanti 

per tutta la vita e da quando ho iniziato 

a lavorare con la prima squadra sta 

crescendo sempre di più. 

Villarini - Ortolani, la meglio gioventù di Umbertide 
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Miss Match  

4 CONSOLINI Chiara A/G 1988 

5 CABRINI Alessia A/G 1996 

6 PEGORARO Giulia P 1989 

7 ORTOLANI Maria Chiara A/G 1997 

8 BONA Serena A 1989 

9 MILAZZO Ilaria P 1994 

10 DOTTO Caterina P 1993 

14 ROBBINS Jillian A 1984 

15 VILLARINI Chiara C 1996 

19 CRISTOFANI Martina P 1996 

20 SANTUCCI Lavinia A 1985 

23 GEMELOS Jacki G 1988 

30 SWORDS Carolyn C 1989 

6 DI GREGORIO Roberta G 1990 

7 GRANZOTTO Marta P 1992 

8 BALDELLI Valentina P 1989 

10 GAGLIO Azzurra A 1989 

11 SARNI Silvia A/C 1987 

12 LOMBARDO Martina A 1996 

13 RIDOLFI Giulia A/C 1994 

14 BREZINOVA Renata C 1990 

17 BOVE Emilia A 1988 

20 BURKHOLDER Kirby G 1992 

23 CRAFTON Sidney G 1991 

Risultati e classifica 

A grande richiesta torna “La Cena è Serventi” 

Prosegue con grande successo  l’appuntamento settimanale con “La 

Cena è Serventi”. 

Quest’anno la trasmissione è ritornata in versione tecnologicamente 

avanzata, in diretta video mondiale sul canale Youtube PFUmbertide 

dalla Pizzeria Bella Ischia. 

Al timone del programma assieme a coach Lollo Serventi la new entry 

Martina Rossi. 

Appuntamento ogni martedì alle ore 21 per parlare di Acqua&Sapone 

Umbertide, di basket femminile e di molto altro, con ospiti e tante 

sorprese. 



 

Il derby con Orvieto ultimo ostacolo sulla strada delle Final Four 

maniere, stavolta appoggiando la tabellone, e quando 

Milic dalla lunetta fa 2/2 le padrone di casa ottengono 

il massimo vantaggio. Capitan Consolini di puro talen-

to risolve una situazione complessa in attacco, poi 

Swords in transizione appoggia al tabellone. Milic è 

pronta a raccogliere il rimbalzo e trova altri due punti, 

però Consolini con la tripla riporta a -1 Umbertide, 

con Gemelos che poi dalla lunetta dà il primo vantag-

gio ospite sul 16-17, ma 2 liberi di Komplet rimettono 

Lucca avanti. Ercoli piazza il tiro da 6 metri, ma poi 

Gemelos trova la tripla sulla sirena che fissa sul 20-20 

il parziale del primo quarto. 

Il secondo quarto si apre con Crippa che mette la 

tripla, quindi Pedersen dalla lunetta fa 2/2 e ridà 5 

punti di vantaggio alle padrone di casa. A interrompere 

il parziale è un libero di Robbins, anche Swords fa 1/2, 

quindi Dotto si mette a referto con una bella penetra-

zione. Poi mette un libero, che vale il pari a quota 25, 

quindi la penetrazione di Consolini rimette Umbertide 

avanti, ma Milic subito pareggia chiudendo il 7-0 di 

parziale. Poi Swords si guadagna altri due liberi e li 

mette entrambi. Milic invece fa 1/2, ma poi Reggiani 

appoggia il nuovo sorpasso lucchese. Negli ultimi due 

minuti del secondo quarto arriva solo un libero di 

Pedersen che fissa sul 31-29 il parziale al riposo lungo. 

Pedersen apre il terzo periodo con un piazzato dalla 

media, poi Robbins appoggia facilmente in contropiede. 

Crippa si vede abbastanza regalare un fischio e dalla 

lunetta è precisa. Umbertide in attacco non riesce a 

trovare il ritmo e alla fine Reggiani punisce la difesa e 

Crippa trova un altro piazzato dalla distanza. A sbloc-

care Umbertide arriva il canestro di Swords. Poi Um-

bertide si assesta un po’ in difesa e ancora il centro 

statunitense trova altri 2 punti molto importanti. Ma 

Crippa è davvero incontenibile (anche notevole nel 

Si interrompe a Lucca la striscia positiva che per Umberti-

de durava in trasferta dall’inizio dell’anno e in generale da 

quattro partita. La squadra bianco-azzurra non è riuscita a 

ripetere sul parquet toscano la prestazione straordinaria 

mostrata con Schio, ma neppure quelle positive delle 

settimane precedenti, facendosi fin da subito invischiare da 

Lucca nel tipo di partita che piace alla squadra di Diaman-

ti: un gioco a ritmo lentissimo, una pressione asfissiante 

che hanno prodotto un match fisico e brutto. Umbertide 

non è riuscita a uscire dall’imbuto in cui le padrone di casa 

l’hanno costretta fin dall’inizio, finendo per soccombere 

nel finale dopo una partita che era andata avanti punto a 

punto per tutta la sua durata. Lucca è riuscita praticamen-

te a togliere dalla partita Robbins, a limitare molto il gioco 

sottocanestro delle ospiti e sulla sua difesa ha costruito la 

vittoria, raccogliendo per il resto quel che riusciva a tro-

vare da un attacco piuttosto asfittico ed estemporaneo. 

Per Umbertide sono mancate le percentuali da 3 punti, 

4/17, che sarebbero state fondamentali per aprire la difesa 

locale, e soprattutto, come già nella sconfitta con San 

Martino, è tornato lo spettro dei tiri liberi, tirati con un 

48% che se migliorato avrebbe certamente reso differente 

il finale, nel quale Acqua&Sapone era quasi riuscita a ri-

mettere in piedi una situazione che appariva disperata, ma 

il tempo era ormai troppo poco. 

Fin dall’inizio Lucca mette tantissima pressione su tutti i 

palloni, raddoppia sempre e sporca le linee di passaggio. 

Le toscane trovano il primo canestro del match con Crip-

pa e poi allungano con 2 liberi di Reggiani, ma Gemelos 

accorcia subito con una bella penetrazione, quindi Swords 

sfrutta il mismatch sotto canestro e pareggia. Per Lucca la 

migliore opzione offensiva è sempre Crippa, ma Robbins 

con un capolavoro offensivo le risponde subito. Pedersen 

si mette in partita con due tiri consecutivi dalla lunga 

distanza e rimette a +4 Lucca, ma Swords trova un piazza-

to da 5 metri. Crippa però continua a colpire in tutte le 
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Si chiude con il derby contro le cugine di 

Orvieto il girone d’andata di Acqua&Sapone 

Umbertide. 40 minuti che saranno decisivi 

nell’economia della stagione della formazione 

di coach Serventi, ben al di là del significato 

campanilistico che assumono sempre i con-

fronti fra squadre della stessa regione. 

Dopo la sconfitta di Lucca che ha fatto svanire 

l’imbattibilità esterna, infatti, Acqua&Sapone 

ha sulla racchetta il secondo match point per 

conquistare la qualificazione alle Final Four di 

Coppa Italia. Stavolta però non saranno am-

messi errori: per accedere per la quinta volta 

consecutiva al prestigioso palcoscenico l’unico 

risultato possibile è la vittoria. Ma conquistare 

i due punti contro la squadra allenata da Mas-

simo Romano sarà tutt’altro che semplice e 

non devono trarre in inganno il terz’ultimo 

posto con 6 punti che Orvieto occupa al 

momento in classifica, né i due precedenti 

amichevoli di pre-campionato, che hanno 

visto Acqua&Sapone imporsi per 61-71 a 

Porano e per 70-41 al PalaMorandi e 

neppure il fatto che l’Azzurra abbia il 

peggiore attacco del campionato per 

efficienza, con meno di 70 punti segnati 

ogni 100 possessi. La dimostrazione 

evidente è il 91-64 con cui Ceprini ha 

schiacciato nella scorsa giornata una 

formazione forte come Cagliari, travolta 

in un match completamente a senso 

unico. 

La giocatrice più importante del roster 

allestito da Paolo Egidi è probabilmente la 

ceca Renata Brezinova, pivot dalla mano 

morbida e dal vastissimo raggio d’azione, 

che non disdegna, anzi forse preferisce, 

giocare lontano da canestro, fino a spin-

gersi dietro all’arco dei 3 punti. 

Le due statunitensi sono Kirby Bur-

kholder e Sidney Crafton, entrambe 

molto giovani e ancora evidentemen-

te da sgrezzare tecnicamente, dalle 

caratteristiche opposte, tiratrice la 

prima, uscita con molti allori dalla 

carriera collegiale, pur condotta in 

un’università di secondo piano, dal 

grande atletismo la seconda, pescata 

in Ecuador dove aveva accumulato 

cifre considerevoli. 

Oltre alle tre straniere, tutte in 

doppia cifra di media finora, Orvieto 

ha anche un buon nucleo di italiane, 

con il play Marta Granzotto, arrivato 

da San Martino, a orchestrare il 

gioco (6 assist nell’ultimo match), le 

ali Azzurra Gaglio, Emilia Bove (14 

lavoro nella sua metà campo) e pure con un po’ di 

fortuna segna altri due punti. Le risponde Pegoraro, 

ma anche Komplet trova la retina. Finalmente riesce a 

sbloccarsi Jillian Robbins,. È l’ultimo canestro del terzo 

parziale che si chiude sul 43-39. 

Nel quarto periodo si inizia con Robbins che va in 

lunetta ma ne mette solo uno, poi Santucci trova 

l’appoggio che riporta a -1 Acqua&Sapone, quindi Jacki 

Gemelos scippa Crippa, vola via in contropiede e 

appoggia il canestro che rimette avanti le ospiti. Um-

bertide continua a difendere bene, ma un altro fischio 

abbastanza regalato, manda in lunetta Pedersen che 

opera il controsorpasso e poi Milic allunga. Consolini 

risponde con la tripla del pari. Milic trova il 2/2 dalla 

lunetta, ma Robbins recupera un pallone dalla spazza-

tura e lo trasforma nel nuovo pareggio. Reggiani quindi 

dalla lunetta fa 2/2 e Milic la imita subito dopo. Per 3 

minuti non segna più nessuno, fin quando Reggiani 

trova la tripla che ipoteca il successo di Lucca, chiu-

dendo poi apparentemente il discorso definitivamente 

dalla lunetta. Swords mette solo un libero, così come 

Crippa, ma poi Dotto ne mette due in entrata, quindi 

subito sfrutta il regalo sulla rimessa di Lucca infilando 

la tripla. Komplet ne mette solo uno dalla lunetta. 

Dotto invece fa 2/2. Anche Crippa ne segna solo uno, 

ma l’ultima preghiera di Consolini non entra e Kom-

plet dalla lunetta chiude il 63-57. 

Lucca: Milic 13, Pedersen 11, Komplet 5, Crippa 

17, Reggiani 15, Rossi, Richter ne, Benicchi 

ne, Templari, Ercoli 2. All. Diamanti 

Umbertide: Swords 14, Robbins 10, Consolini 10, 

Gemelos 9, Dotto 10, Santucci 2, Pegoraro 2, Bona 

ne, Cabrini, Villarini ne, Milazzo ne. All. Serventi 

punti contro Cagliari) e Silvia Sarni, 

una delle giocatrici dal maggiore im-

patto sulle prestazioni della squadra 

orvietana, e le due umbre Giulia Ri-

dolfi e Valentina Baldelli. Completa 

l’organico Roberta Di Gregorio. 

In casa Acqua&Sapone si arriva 

all’incontro dopo una settimana di 

riflessione, per evitare di ripetere gli 

errori commessi a Lucca. Da segnala-

re che si svolgerà la pregevole iniziati-

va del Teddy Bear Toss, che vedrà 

dopo il primo canestro del match i 

tifosi lanciare in campo dei peluche 

che saranno poi raccolti e donati ai 

bambini ricoverati in ospedale. Arbi-

trano Andrea Bongiorni di Pisa, Ales-

sandro Buttinelli di Roma e Marco 

Pierantozzi di Bologna. 



 

Under 19: Civitanova - Umbertide 49-73 

Prosegue il cammino da imbattuta della formazione under 19 

di Acqua&Sapone Umbertide. Le ragazze di coach Orlando 

hanno infatti espugnato il campo di Civitanova Marche nella 

1^ giornata del girone di ritorno. Si parte con Cristofani, 

Villarini, Cabrini, Ortolani e Fusco. Il primo quarto serve a 

coach Orlando per provare nuovi schemi e alle ragazze per 

prendere confidenza. Complice una buona difesa di Civitano-

va, dopo 10 minuti il punteggio vede Umbertide sopra di 2. 

Si rientra in campo con le ospiti che iniziano a macinare 

gioco in attacco e in difesa. La differenza fisica è evidente, 

Villarini comanda l’area pitturata, Ortolani e Cabrini difendo-

no a meraviglia, in regia Cristofani, Fusco e Aquinardi distri-

buiscono assist,il punteggio dice +15 dopo il secondo quarto. 

La ripresa dà modo a coach Orlando di ruotare tutta la 

squadra, bellissimo l’assist di Michela Caporali per Lazzerelli. 

Civitanova segna solo dalla lunetta. Nell’ultimo quarto il 

vantaggio arriva fino al +30, con Umbertide che gestisce gli 

ultimi minuti con sapienza. Ora arriva il meritato riposo 

natalizio. La squadra porge i migliori auguri a tutti, alle ragaz-

ze, a Pallacanestro Perugia, a tutto lo staff tecnico e societa-

rio, dando appuntamento al 12 gennaio 2015 al PalaMorandi 

per la ripresa del campionato, con Gualdo Tadino. 
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Intervista a Chiara Villarini e Maria Chiara Ortolani 

#OneTownOneTeamOneLove 

Segue dalla prima 

Chiara, tu sei protagonista an-

che con la maglia di Perugia in 

serie B1 nell’ambito del gemel-

laggio nato con la società del 

capoluogo. Come sta andando 

questa esperienza? 

C - Sono molto contenta perché mi 

dà la possibilità di giocare di più e 

fare nuove esperienze. Dal mio pun-

to di vista cerco di contribuire con la 

fisicità sotto canestro, prendendo 

rimbalzi e segnando punti. 

Mary, tu hai una sorella che 

gioca a pallavolo. Come hai 

vissuto la polemica che è nata 

qualche settimana fa tra cestiste 

e pallavoliste? 

M - Su questa cosa prendo sempre in 

giro mia sorella perché loro giocano 

truccate, facendosi carine. Questo 

però avviene perché sono due sport 

completamente diversi, il basket è 

fisico e di contatto, invece nella 

pallavolo si punta su salti e tecnica. 

Dal punto di vista estetico penso che 

i fisici belli ci siano tanto nel basket 

che nel volley, poi quando si parla dei 

massimi livelli i fisici sono tutti im-

portanti, magari nel basket  un pivot 

dovrà curare più la stazza rispet-

to all’estetica. 

E avere una sorella che prati-

ca sport ad alto livello quan-

to ti ha aiutato nel tuo per-

corso di crescita? 

M - Con lei ho un rapporto bellis-

simo. Il fatto di aver avuto una 

sorella che fin da quando ero 

piccola viveva in pieno la vita da 

sportiva mi è stata da esempio. 

Quindi quando è arrivata la chia-

mata da Umbertide non ho mai 

avuto paura di accettarla perché 

era una situazione che lei aveva 

già affrontato, la vedevo andar via 

di casa per i raduni, tornar tardi 

la sera e dover studiare poi ... 

E a questo proposito, quanto 

è difficile conciliare studio e 

sport di alto livello? 

M– Trovare il tempo di studiare 

dopo la scuola e l’allenamento è 

difficile e stancante, ma se uno 

vuole il modo di farlo lo trova. 

alla fine poi non si vive neanche 

più come un sacrificio ma diventa 

routine. Ovviamente a volte 

bisogna fare delle scelte e magari 

invece di un 9 ci si deve accon-

tentare di un 7, 

C– Studiare e fare sport allo stesso 

tempo probabilmente ci aiuta anche, 

perché sapendo che abbiamo poco 

tempo, ci concentriamo in quell’ora, 

mentre invece se avessi tutto il po-

meriggio libero può darsi che mi 

distrarrei e finirei per non far nulla.. 

È un sacrificio ma ce l’hanno fatta 

tutti e ce la faremo anche noi. 

Chiara, tu sei stata la prima 

umbertidese a giocare e segnare 

punti in serie A1. Che ricordi hai 

di quei momenti? 

C - É stato molto emozionante, sia 

entrare in campo con la squadra che 

segnare i primi punti. Spero di conti-

nuare a crescere per essere sempre 

più protagonista. 

Cosa possiamo dire dei tifosi? 

M– I tifosi sono molto calorosi, e 

soprattutto sempre presenti. Danno 

una grande spinta alla squadra, grazie 

a loro anche in trasferta è quasi 

come giocare in casa. Sono molto 

simpatici, poi sono gentili, ti salutano 

sempre, sono premurosi- 

C - I tifosi sono fantastici perché sia 

in casa che fuori ci seguono sempre, 

sono molto calorosi, ci fanno sempre sentire 

il loro sostegno. A volte come domenica a 

Lucca con le loro uscite ci fanno morire dal 

ridere. 

Quali aspettative avete per questa 

stagione? 

M– Arrivare il più lontano possibile. E poi 

migliorare sempre di più anche grazie a tutti 

gli allenamenti individuali che faccio con 

Lollo, cercando così piano piano di rosicchia-

re sempre qualche minuto di più. 

C– Migliorare individualmente, come squadra 

spero di arrivare alle Final Four di Coppa 

Italia e alle semifinali scudetto, con la serie B 

ai play-off e infine con l’Under 19 alle finali 

nazionali. 

E invece, guardando più avanti, quali 

sono i vostri sogni per il futuro? 

M - Come giocatrice arrivare il più lontano 

possibile, quindi restare a lungo nella massi-

ma serie e poi unire allo sport lo studio e 

l’Università 

C - Continuare a studiare sicuramente, poi 

chissà fare qualche esperienza fuori per 

tornare poi a giocare da protagonista con la 

maglia di Umbertide. 

Grazie a Chiara e Mary per la disponi-

bilità! 

L’Under 19 continua a vincere, ko a Perugia per l’Under 15 

Acqua & Sapone: Ortolani 17, Villarini 12, Fusco 18, Cabrini 

14, Conti, Zucchini 2, Markovic, Aquinardi, Kika, Cristofani 

8, Lazzerelli 2, Caporali. All Orlando 

Feba Civitanova Marche: De Luna, Gasparroni, Gironelli, 

Mattucci 6, Romano 18, Sarra 2, Turtù, Vallarini, Vinciguerra 

9, Zaccari 1, Marinelli 13. All Melappioni 

Classifica: Umbertide 10, Civitanova Marche 6, Gualdo 4, 

Senigallia* 4, Matelica 0. *una partita in meno 

Under 15: Perugia - Umbertide 60 - 45 

Ancora una sconfitta per l’under 15 di Umbertide. Netta la 

superiorità di Perugia, che tra tutte le squadre incontrate, 

sembra spiccare per qualità di gioco. In casa Umbertide, c’è il 

rammarico di non poter disporre, causa infortuni, dell’intero 

collettivo, con coach Nocentini che ha avuto a disposizione 

una sola 2000. Comunque il buon gioco espresso in alcuni 

frammenti di gara, fa ben sperare. 

Perugia: Riccioni 9, Cenci 4, Brugnoni 8, Mori 2, Buonopane, 

Bardani 4, Tomassini 31, Taddeo 2, Giannoni. All. Posti 

Umbertide: Panichi 6, Floridi 12, Biselli, Moretti 2, Martinelli 

A. 16, Martinelli M. 7, Gaggiottini 2, Caporali. All. Nocentini 
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